numerosi: sitio! a 
ultime fa 


dellà rapidità 
to; duocentofila 


lion “di mattoni, It 

tal di ‘celtiento;.dédi 

quadrati;di Jastre di trav: 
‘betoniere* per. 


‘cemento; sessanta "inf" 


pastatori di. malta, "sessanta ' ele 
‘meccanici venti compres- 
In ghi giorno: tenta lai 
inotori e seicento. vagoncini”su. bi- 
nuri. stes: 
chilometri 
materiale: 
i; contieri: da: 
e] 


! distribuito, il 
“tsuotidinnamente *reca-, 


Bipidta ko 


stranzé, 
h 
si 


lato del È «del Comine 


“I "i compana. ‘l'alito ieri 
risata. sulla ‘torre 


‘quso; “spogliato! di tut: 
tinpalcataro 50 sono adorne di 
ori 0-1 X 
le' son sull’alto di-cia 
scun ‘edifici: le firiesti 
archi ‘ trionfali Adorni. ‘di allorò 


role di ‘omaggi 
sull’are mgario, ‘chi 


del ‘Palazzo ‘“del’l02! |, 


ato deltà 
‘Pingresso ' princi; 
del Ci Comune, sonò i “membri: 


ell: 
T'eronattica; Ch della 
Squad mig E: 


/ fafron ‘0 “del , Partito, 


reale, <bammo. 
maggio. OTO a nO it idal-Parti 
in da dei Sot i 


i oinpagnai 
di cam 


indesti, 
ERETO * delle 


n rete di venti‘ 


totrdarànta i 


Popolo «del: Fi 
rientrato; L.:18 ci 


la:-fo0la. giunge il, prim 

21180: 8, MM; in_Resindoss a. «Giovinezza: 
RETE Maresciallo ni combattenti 
I Ta L'olglettà 


nizio-la:cerimoni: 
Al tricélore, donato. 
L Sabaudia dulle asso 


‘passà! 
levfotze 101% So tic 
Litta, l'offerta 
«Palazzo: x 


CITTA N DÉL, VATICANO, 15> ‘ 
sirenienrila alpiti “convenuti. a- Roma per lu. 
grande idunatà. st sono * riumati: stamane nella; 


Basil a ETA Pielro. per ssiplere GUa ‘Messa; 
ta ital Pontefice. i ;i 

pposita. tribuna .; avevano | preso posto il’: 

re ;aente dell'Associa, ione dell'Arma-on, Mana 

Direttivo, i. Genera 

N. dell'Esercito, o, Bes. Ispettore 

degli Alpini, ' comandanti delle brigate 
veggimenti Mipini. e' di 


dell'im 
‘gno. aleuni grandi in 
degli pini. Tulte. les 
ti mute com i loro i guglia sa . 
L'ingresso del. Papa in sudiu Talora; scor- 
" Jalla Suci nobile. Corto,, è stato. annunciato 
‘nitbe d'argento che hanno iitonato la 
Trionfale. del, Si Guaritia: Pala 
se hier iù, Lungo "a, sen. 
‘dalla massa, si clevatario 


l'cami amg. nazionali dell'artigianato 


‘saranno. pedali da Mussolini 
ROMA;15 
ortente, fi Capo del Governo consegnerà 
e ‘Palaz Venezia .j'.pvemi ai cinque giovani 
pprendisti ‘dì «botteghe ‘artigiane’ che «nella gara. 
lhazionale. savarino ‘riconosciuti campioni nazia--. 
“pei ‘i’ mestieri di. fabbri forgiatori. d'arte, 
argentiori, ‘pittori decoratori, pellettieri; orologiai. 
È campionati nazionali di mestiere nell'anno 
chi , organizzati della Fédetazione Fasc 
ani, per dare. ai giovani sempre. pi 
ioglio’ della buona,, severa -e‘duratecnica del 
anno scosì ‘la. più alta’ ed: ambita del- 
Coli i giovani. camipioni verranno 
premiati anch, i° maestri artigiani nelle. botteghe 
dei quali essi Hanno, appr 
Ai campionati nazionali, attuati per la prima 
volta nello: scorso ‘anno, partecipano; 125: giova- 
nelle "i are ‘provin iali afle 
00 ‘a pprendisi 


vano l'on, : Melchiori in rapprese stanza 
il generate 
‘Comando generale -della 


una folla: numerd: 
‘to: ‘ationtante delia :Mi 
Arditi; si, song, disposti 


Tiziana” per ‘30 
tusifi ‘dicarriera militare,“ 
egretario ‘del Partito convo- 
il*Direttotio Nazionale per 
prile:a: Mila; 


N Li 





ch. | 


Mostra, della-Rivoluzione ha dato P’griin: 


Allegretti © in' 


ia beriedizione del gi 
ui) tai Sezione "i 


‘omiba tt mento < 
rbe-s:del laburo del 
dal-Comitme di Lit. 
radrina Jo 


inavigurate, 
tI vaîra, Vescovo Ai 


ail» Sogilio Governo 


igitiale e ‘nuiterialo del | 
romano: poi ‘all'arengario di dove, 


‘sato la navata benedice 
dare della confessione, è' 


statoria, €, 

Urato Li Messu durante la'quale 

torum» Salesiana ha eseguito ‘nleuni mottetti, - e 
(0 ss Nov- vogliam: 


sedia 4 Gealatortar ‘che 
unanzi all'altare 
il- Pontefice. + 
un “paterno discorso, nel: 
îl suo benvenuto-.ai cari 
da'essi compivte sulle ‘@l 
di cui hanno sempre dati 

luro augurato. di conservari 
vità ‘per è Buoni cittadini 
utili ‘al. P. 
nedicendo* 


‘poggiata sui medio 
des. Lita più 


I ha, ricordato le 
‘allo montagne e te 
prova e che, ha, 
dte. per tulta la 
bilgni: cattolici, 
terminato . be 


presenti, le Toro famiglie, i,loro pac: 
si, villaggi, le. loro. valli ci 


ta montagne: Li 
Papa ha. quindi ‘lasciato la tica, tra continue 
vive, acclamazioni. . 


I #imercato «della villeggiatura, i 
alla Fiera di Pà&/dova 


gluigore:6d'‘inaugura. 


da. in parte “Ia. piaz: 


gate; dopo aver “datol 


si 
0 imessola Toro firma su: 
quèine a su dus 
passio riel vicirio sulonerd 
meni: 
È presenta le autori 
‘udunale: e che: accolgono 


grandi - 


Orsolifii . “Cencell 
che 


«Qui L'on, 


‘saluto ‘alla.voce, dato ili 


di ne enla Régiua 


, : perfettamente 


quarimilà; pussano “l'stono degli Ti 
ui sella, ; Rivoluzione, salutando ‘a 
Sran ‘voci 
; La méftiitestazione ‘della, folla 


iDRe: tw 


mando, a sfilamento tomi 


srzioni.i ‘per mm: « 


228, ferghezza une: 


s Legali sco. i 23Neerplogi L. 2; Cronaca L,2,50- UftiRi 
6 MSN telefono 70; 


Comune, 1 cui, notai, rlocrdai 
valentemente gian 
guro' i. Cas 
ti ‘applaus 
di 


“e “ccunniomenti disp 
Je della Casa del F 

rapidamente alla Casa del combal 
tente, all'ospedale «Viltorio Emanu 


ti con un n imistiralo; rispet. 
degli scopi cui ciuscuno di 
servire; L' ultimi: 
sede' dell'azienda agraria. ‘Sono qui 
adujati Ì fut: ionari, chi 
ì Sovbani von: 


ovtani Jnsciano l'arengà- Pa 


alazzo' del. Gomune: per rag. 
Ia: Casa: deli 
“gi ‘che“-ospità. ‘anche i Sinda- 

‘il‘Dopolavoro; L'edificio guar. 


e in-parto 


Successivamente i sovrani inizia. 
no la visita dei principali edifici, -J1 
coriso reale.attraversa le ‘strade del 


11 Ein ‘tenza’ classe | 


1. giovani ‘alleti-der Gut: di Bo< 
iogna hanno ‘viaggiato. recente 
mente in tersa classe sino” « Bar. 
‘getlonu;- Qui“hanno ‘sostenuto nu. 
‘imerasil’incontri; con gli- clementi, 
local 


reparatissimi e assti quo» 
tati, I 


giovani, del-Guf «di Bologna 
ortato juna piena mula 
ito "sono ‘ripartit. 


ì of «città “in ‘terza classe. 


Ì «Cumpioni»=delle socictà spor'| 
tine; i professionisti, dell osthizio:! 
nismo domenicale, i microbi del 


«| fifo -bastardati dagli incroci in-; 


Mm seguito . Lalla messa in liquidazione tal 
sciolio Ente, autonomo della Viefa;: il. Comune 
di Padova, che ha provveduto. all: *realizzazione] 
di. tutte. le attività derivanti dalla-liguidazione 
stessa, dal-primo. marzo. i. s, ha;assunto la ge- 
stione. del:nucvo istituto: che ‘continuerà la orga. 
nizzazione, della tradizionale fiera;‘patavina, la. 
più vecchia: .d' Italia, Di. 
2}. grugnò p. la.17.a Ficra Padova, riordi. 
nata. nella, sua attrezzatura e orientata or 
tivamente in funzione di’ un maggiore. s 
mercantile. delle ‘tre - Venezie, rinnoverà le: sue 
mostre tradizionali.‘ per il cui. allestimento ‘è. già 


iviva l'attesa. > 


It nuovo programma della Fiei 
otto da-S. E. Asqui 
A ua dì tro, ‘il primo. ‘concreto*«ésperimente! 
mporativa, Il, Minish'o. delle; 
Comunicazioni 
dell'avvenimento, lia. concesso 
dr “riduzione :8U 


rilleggiatura, ». indetto è 
di Padova. nel quale si potranno scegliere. 
jù* deliziosi: soggiorniziestivi < 
iendolì-:fra gli incantenvoli luoghi: del 

rismo "t veneto, ‘P'angolo , Ri: suggestivo; d 


si piédi della “scale: 
arrivo dalle entusipstichi ic 
‘di Giovani fascisti.-in setvizio .d* 


«nere,. E' quindi visuonate ‘uno. squillo. di 


‘onseguenza,: dali) all. 


8 parola. 


fernazionali,' devono essere - man» 
dati iù villeggiatura duc, tre giori 
ni prima: degli inconiri, devono: 
essere assoggettati a regimi spe- 
ciali, non muovono braccio 0 pie.) 
de se non. $onò profumatamente 
pagati, 3 

late un. confronto ! 

H Duce. hà comandato e coman 
da lo sport perchè questo sia una 
‘scuola di salute è di ‘forza. 

I° dirigenti; grandi iccoli, 
delle Organizzazioni e delle S So. 
cietà «sportive, danno mano.‘ al 
questi puledri castrati» (scuderie 
scelte): peù conservare: una sil: 
zione che è -schifosamente anti 
ducativa, - antisporliva; antifasci: 
sta’ nel senso: etico-e pieno detta 


Questi-campioni. sono de. 
da. serra», Comunque essi.a 
scono ‘per..lucto e; rton' per stimo. 

re la-massa. a esercitare» lo 


‘migliori È. 


iferiscono “che ques] 
i fossioniamo \è necessario 
palmo sfarà del tifo 


‘a. questo| 
professioni 
consideratsi. una ne, 
transeat...; 


ma ‘che' in esso ‘ci sia,.tanio ram 


molliménto 


'e il seniore: comandante.la guardia d'onore aila 


“i Guai 
dia'a:posto », ‘Arditi e militi « 

scambiate le. corisegne;.. gi 
‘prorompevano “in viviesi o: i E Iomazi St iS 
dépo ‘il ‘comandante là; guardia: ha st 
«salito al Duce; <eut ‘ha - risposto 
‘poderoso dei convenuti è le musiché hanni 
nato' ‘Giovinezza, 


della. Federazione. nazionale Ardi 
al sacrario:dei Arti La 


j [puntano 1:07 


dell 


skin» sono, tratti im salvo, 


Crociala, ” i 
—. Ginevra; Ti Ufficio di'pi csidehza 
Confersnze del disarnio.rinvia. — I Duca d 
le Fiunioni al 28 Maggi È ra di Milano. < 
‘A? Parigi ein alt : 
‘dei Ministri 
‘ti provvedimei 
‘che della vit.” :efbno) 
valoro d'agquisti 


chiafata in convalescenza. 
Ancona’ vete la 


lie-4 dente ie 
pa one 


a scienza 
questi‘ 


oprie sonoa. 
i 608) “Anna Monaro di 
mente annovera: 


| 


onimON Poco 
vastronomi,:. chel 
perchè 
telescopi molto in 
on parecchio -in basso {si 
‘on ‘sopportazione dei 
Fiyusood)<-una stella d 
ella di meno, mon a 


CN dcvére ili 
ei. fellori sug 
i perchè essi; 
o perch semi 


«efriopuce ‘ha preso datto 


za. della Rivotu: - 
largo Giulio Ce.. 


ricolore, p_gremiti 
lo via ‘Ab. 


so, 
dli-folla plaudente” e, pi 
“Pia, rag: ungoho Roma. 


er non eemirer i 


to vantare fra le sue donne, l'ap 
parizione di una ‘stella 

Soltanio essa non è 
MA plùri ienibiice, il ‘che credo 


nagnifica» nuiniifostazione di’ 80, 
Popolaziohe ha dla 


lazzo del Qu 
ne del comitato 


accolgono EF 


endita al quale sì sno,av 

vicéndate le dame di Cor 

ÙU foll: orme ha Horn ts 

durante ‘la gi 
ovo, LI puattito i. prestato ser 

ca dello Guariliar di 

Fman no nel ‘pomeriggio ‘quella 

dei Carabinieri Reali 


"ii aigistoriale in Gua 
L AIN mmonareki 


«del dicero 
‘dò Lt Repub. 


dall ‘pp: sizione « «por 
tati (Gover 


tri o in 


“per “he re alla vendetta dei russ Sei 


© PARIGI, 13: 

Sei persone “‘isteriose abitavano 
in und villa a Barbison nei. pressi di 
I° tatnebicau: di queste due sottan- 
to facevano ' delle. apparizioni nel 
paese e tutte ricevevano la posta 
a mezzo di wa corriere privato în 
motocicletta, Quest: motociclista; 1t- 
masto una volta fetmo persun gua. 
s lungo” la strada e intérrogato du 


Prosa. atosine delle Croperative 


alie direttive del Regime .: 


HOMA, 
L'Ente Nazionale! Fascista “della 
e ‘comunicà: Le. Goo 
‘Perative . di consumo, induadrate 
totalitariamente - nell'Ente «Nazi! 


iInale Fascista' della: Cooperazione,. 


vendita per civca 


in miliardo Mezzo, prèso atto 


duzione degli emolumenti e delle 
ne adeguare. il costo 
Ma riduzioni - stessa, 


10 per cento su tutti i. generi | 


L'Ente Fascista della Coopera- 

zione, disponendo “in .un. settore 

io dell'economia l'attua- 

zione delle: provvide direttive del 
Governo fascista, porta ficrem 

ributo ‘degli - organismi 

che ad esso. farino capo sionera 


all Ente. ‘dello Cosperazione 


RR Capo del_Governo 
il Commissa Î0 | deiDEn 


: on. Giovanni 
plî ha ampidmi 
l'attività 
dalla sorganizzazi 


vo-nell'Ente; 
bre scoîso; è. 
fe: avvenuli 
ioni per uecertat 
ne, così che L'Enti 


‘po. del oso 
ne ché: Dente va'svolgendo w 
LUStaMente : 


agenti, avevi rifiutato L 

propria identità, Le autorità hanno 
perciò disposto per unu inchiestà ta 
quale ho rivelato che'nielta villa a- 
bile Prot; munto,' di regolare 
passaporto auto "dal 1933 g Tila 
seato dal Mistero dell intern 
«Per sruseguensa le indagini sono. 
céssale, Trotsty hà dichiarato di na 
scondersi per ‘sfuggire alla “mondata: 
dei 8 


FIRENZE — Per Trentacosté. 
A.curo dell'Istituto superiore dg 
rilettura, nella R. Accademia, 
di Belle 4 
‘stato solennemente  commeni 
rato l'accadomico d'Italia Dome 
nico ‘Frentacoste che fu'benemex 
rito presidente di detto istituzioni, 


MILANO datato giornatisti, 
S.'E. Biagi ho presisduto l'a; 
semblea “dèi ‘Sindacato giornali 
stì lombardi, de quale hu nomi 
nato . segretario del - Sindacato 

j | stesso il. dott. Carlo Ravas 


SALERNO — ispezione fassista, } 
» giunto improvvisamente age 
gi a salerno il console-on. Mori 
‘ componente il Direttorio :Na» 


ta di ispezione-a] corso’ di .istru. 
zione per coniandanti dei 


£ dei ‘quarto centenaria 
della monte: di Antonio -Allegit, 
Sono” inte alte personastà 
de Tondo’ ‘artistico 








rappresentanze: delie Prot! 
Reggio, Parma e 'Modéni. 


poi 
‘azionate, per 
dei, comandene 


vnuta alla’ Reggia, * 


la‘ Monarchia e 


R, Liceo Artistico, 


Fasci * 


‘a; Correggio la ;ceî 








La Giornata delle 


rie ha risposto con fervore all'appello dei Regine; 


dll 'erootata antitubercolate 
avuto ieri la sua simpatica. 
Izzagiine nelio nosiva citt 
veiso lè varie Inoulfesti 
dette! dar béliomoril 
inovindiule, presivautà 
rovole Pilla, es dalla: 
io. 


Elio ‘Morpurgo, 
Inborazione della ispettriv 
vincidle delle. IMfertitiero Valon= 
Aitbto: della UIL, coritessa Ama- 
Jia della Porta. : 

ir ihatolialo che'è stato messo 
dita, sia dall'uno che da 
tro Bnlb, ofa vermalsetito 
zZioso ed accetto a tutti; dàlla pie 
dol tampanina n argento, uilu 
spilliso Rino! ‘o; dulla babo) 
ctociatima alle Ulenanti o grazi 
se lvecette di dasenza di bergi 
indio. dalla Slatuina candido Moi g 
la damblio della Uroce THossa, dj 
Putile stivizio por palire la dot 
ca, via {otto un materiale #6 
tile è verabiente utile che veti 
esitato ni prezzi mittssimii qi.:è 
ibi. 


toitbili, i dulli non sono 
di affollare i tuvoli ali +endità’ 
cliè fa Crote Rossa aveva istitu 
fuori selle tende da c@itidi 

to ii Piazza Vittollo Elfài 

Pinzi Cristoforo, ie. 

persi a ciovani 
fuerine.che antlio ittost' 

ame negli tini scarsi, 


X 
Iforosnilanite prodigi em Iliso di 
i inésso in 


dita ddi pibcoli 


ggatti. si 
gienti que Isl 


và 


AgnRI 17.000 su una supoitit 
della provincha di tt 
da 


la ‘proviucià, suc 
la Juggo austiluca 
hg riserve sono 
sopra detto, di Jimi 
ne dando dh u 


superficie di ha. 105 
mq di ettari 3019, 
viillenza di rise 
ettari. 


Dette riservo 


lui è circond 


Pactia Mibeta 
stensivile 10ro 


n inohi sè a 
ut noie WIati: 


è 


Ù 
Ri frien, Sfilando peli 
incnarrabili con ardore strà 
# soly:. propurs 
Su della sSUlORZa, sUjipe, U- 
(n) lustro 
1 sotbiscritti ae 
T. Hkma, cos sensi del 


- safpgio” 


ma UE socio SILE 

» IL Pretidohtò LC, SCHIAVI 
it Segretario _ 

@. OCCIBNI; DONAREONSE 


Gli. aeroturi 


Halo 


‘ompagntho Gli di 


taz IL Si 

ssbiato fosfora lu Qi 
n ftto Capiltute, DEE 
ng ont del lory alto 


, alle, 
aan del Vasto il 
colitortenti ille È 
appartenenti al 
sco, Colloredo di, Mau- 
Hehna del foldle, Ti 
ig Trecsin, 


ia Gom 
Aunluipio  Nimis 


cupprartonenti ai Comuni dicAt 


nile o-Niiia, 


sti 


| accolti festosamerite sl Campo Bons: 


ottoposta a tas- 


spinto 


tile .scguglo, 
s fore Mel 


al'libolo codtia! 


i 200, BI fnob 
game sbgugio «si 
if'40na «prottattiotitsz indh 


‘A sbisi della viférito legge sul- 


i di friltà Jo vntcia fasino parte della Coni 


entilà ussalto ai nilsslent 


ite di balilla nine 

A iivani iltliarie ch 

1a oMferta: deg; : fil; 

| assuito grodità poich 

oluti 

Ò ell'assistotizi e dell 
lazione udinese è stà 


Ù fton- vagliate dai signor 
brgicomente eo ènere-Griippo provinciale e'da essi ap- 


Megiate € a 
Hicoinente stroncare’ ii morbo 
che inina li sanità della stirpe, 

| Bibogria sirondare le manife 
‘zioni di questi giorni da'ogn 
pollosità, chè la tubettolosi va 
combattuta con armi rudi . non 
con loziosità . retoriche, Nemmeno 
è il caso di eccitare 
mente il senso di pietà che trova 
posto nei cuoro di ogni cittaditio. , 
perchè la pietà:0 la generosità #0. 
no moneta fuori corso qianidé ' 
tratta di affroniare tin peorieblo” 
che incombe sulla società, I".,do- 
vetoso invece ricordare a 'tuiti-i. 
cittadini ‘clie il, disinteressese ‘li, 
. issentéelsmo in siffatta crociata, 
corrispondono suppergiù al suiti. 
dio, o almeno fil delftto; che nes- 
suno ha {{ ditiito di fuggire quan 
do si tratta di difendere nella 8n- 
lute dei cittadini, la vitalità stes: 
so della nazione,» 

Por queste ragioni, ni-voli del- 
lo fantasi 
e di frasi preferiamo ricordare al 
lettore l'arida eloquenza’ delle. ci+ 

ifre. che ci. andino 


, GU 
ci rivelano i settori ‘ove’ la, scien- 
"za ‘ela concordé disciplinata vo- 
dontà dei adini hanno  cirte- 
‘’acritto è si avviano a domare gli” 
effetti. del morbo tremendo, che ci, 
, indicano le zone ove sì è combat- 
tuto. poco male, dove Ja Aubèr- 
colosi incalza. con ritmo travol- 
gonte è fatale, DÈ È 
Saranno questo Gifte che ci r 
confermeranno la hontà, del con 
etto seguito nella lotta: dal Règi- 
mo è che esigerannò da tutti, se- 
ni e malati, ricchi e poveri, non 
che 


lo costen- 


=, ,* Propiganda .aeres 
Durante ‘il pomeriggio, alcuni 
velivoli dell’Aero,.... Club, ‘hann: 
volato sulla (città, gettando. mani 
«festini di propagand: ituber: 
o tolare, a 
Eccone uno: > 
1. 8a talia..muoionovogni anno 
‘50,006 tubercoosi:... intelletti che 
‘declinano, energie che scompaiu- 


«che, 
si esauriscono, forze che-si spez: 
zano per il lavoro; pei pensio 

ipo, per il bene! È 
Italiani, aiutate lo sforzo, im. 
‘mano det Governo Fascista che, 
‘con. un complesso organico ‘ ‘ 
srovvidenze, iha ‘posto’ l'Italia: 
primissima Jinea «tra. lo Nazi 
>’ che.st difendono dal:flagelio. * .. 
Date miezzi -per- la” lattacontro* 
Io tubercolosii. | 


dirigante del Gruppo 
tigtoncessionari di bandite, ri. 
iva di caccin'e parchi di rip: 
joll to della Federazione Apri 
resteduta, dal T.E. conto 
presenti i signori 
,Lovarig, U, Mb 
chielî, baro! 
‘Dopo esaurienti 
stato coneretatò. il 
sto, il quale?.fi 13M 
de Vecchi, Presideni 
- ne Nazionale, ‘pra 
razione Naziona] 
Ito: 


ato a S. E. 
della Sezio. 


(Mini -causa, sopratui A sud. 
‘divisiorie. della propi 

, rla, nella, provincia di Udine Fon 
osfstono ‘bandite di rifugio:private 


© mitata astén ore, 
1 nccupano Una, super! 
Alva 2 it 


} pole citi. Fot 
apporre all'occhiello iL memi 


ose 
am Rai a E 


rtificiosa» . 


, di pochi di parole © 


‘ni déllE.LA. 


« me il primo nucleo europea. sor 


Matoria . PIO insite 


duo rappresentatiti dei pioprieta- 
r 


e concessionari di bundil 
tto, cués nominati, dal HM Pre 
i’ propone che questi ' due 
sìònp benbi Jominati dal 
fotto; tiicazione 


‘ proposte chie questa Commis. 
siutie si onora di Sottoborre al 
giudizio itila -I. V., sonp state 
aderenti al 


rovate. Questa Cominissione Nu- 
re perciò fiducia cho ‘esse sienò 
sm henévola considerazione 
Vi 


La radiotrasmissione 
per gli agricoltori 


Teri inaltino è state inattgurata 
do Roma l'«Ora dell'agricoltoren, 
tvasmissione.' periodica + iniziata 
dall'Erite radio rurale e. dedicata, 
aisurali d'Ifalià, L'ascolto di que 
stà fasmissiono è stato orgiuiz- 
zatò d'accordo con ì Sindacati fa- 
scisti :dell’agricoltura ‘e con “le 
autorità scolastiche in «tutte te 
scuole rurali ove si possa avere 
a disposizione un epparecchio ra- 
Gio ricevente, n 

Alla trasmissione inougurale ha 
presenzitito S. E. Marascalchi, 
Sottosegretario di Stato per TA- 

ricolturà e Foreste, il quele, 

Mito brevi ‘parole del presidente 
dell'Ente ing, . Marchesi, ha pro- 
nunciato al microfono un disco» 
so, esaltagdo il valoro della muo- 
va iniziativa presa dal Governo 
in fàvote dei Yurali, sio nel cam- 

o della divulgazione tecnica sia 
in quéllo delle-cducazione spiti- 
tuale delle masse agricole, 

L'on, Maresi i ha quindi il 
lustrato Je finalità dell'eOra del- 
T'Agricoltore», esprimendo la, con- 

porterà areali 


Deriofici alli nost 
fa concluso clevando Un pensio. 
to devoto e riconoscente al Dure 
che ha una volta di più mamfa- 
ciato la sua affettuosa attenzione 
v i lavoratori della terra; E' 
stato quindi trasmesso un breve 
concerto eseguito dalla banda dei 
Carabinieri Reali, composto di 
alcuni brani di musica, popolare 
italiana,. ai 
La trasmissione della prima 
«Ora dell'agricoltoren, hu avuto 
rmine con la diffusione di un 
diàlogo tra due contadini su ar. 
gomenti di attualità: la concima- 
7ione del grano © l'allevamento 
dei pol 
L'eOra dell'Agricoltore», sarà 
trasmessa regolarmente iutte, le 
domeniche dalle ore 10 alle 11, 
antimeridiane, da tutte le stazio- 
R,. Ne rendiamo 
dotti ‘gli @ericoltor friulani, i 
ali anno ascoltato ieri con'y 
vo, interesse la prima trasmis 
ne, A 


i punie del co, Pietra Frazzà Savorgnao 


Giornj fe in, una. nota. della 
Messidira » fu ricordato il con- 
te Pietro Brazza Savorgnan, P 
uo esploratore nel Congo fiah: 
se, la cui capitale si intitola “pe 
punto Brazzaville, Trascriviamo 
iltesto di una lettera, cho la 
demia di Udine il 28 gilgrio 


appunto al «conte 10 


£ Suvorgnan, im 
guito ai ‘fel risultati dtlie 
splorazioni' intraprese nel Con 


campagna ed i 


Un folto 
rAtro ‘CluyÎi 
rîcon, «= Coli a dUpoit presidente 

Orti Mantra e l'on. Volpe <= 
& di curiosi, è È 
jeri nello miattiiztà all'Acrupotto 
Boilazzi. pri: agsistele uil'abrivo 
dugii. avflitorì inilas È 
Tra pure pigssité va Jeggindra 
stliolo di gentili sig È 

D'ariivo degli appurecciti, pî 
auiurtiato pei ie J0,40, ha eu 
into rilarto polctiò le partetiza 
di AMileno è avvenuta hotevol- 
into dopo l'ora fissata L ciusa 
della nelmia. ' 3 

Soltanto alle 11'o 3£ è uv 
stato ii pino apparecchio, 
«Breda lo», che, dopo il Yi 
campo atterra sicuro e si 
sta nello spazio riservato 
squatrigliu dé turisti: Dall'ip- 
‘pitecchio discendouo l’ave; Bogrè 
il. pioniere del valo n vela in 1 
tiliti, el'il signof Riva, 

Un minuto dopo ; sì posa sul 
campo .il magnifico «Puss Moth» 
col dott, Froglià .e Fabris, 

Seguono quindi a brevi t 
valli il «Breda 15» di Guagnelli. 
ni, il vincitore dei due giri aerei 
di Lombartix, è ‘Uastighoni dello 
«Vio dell'Aria», V«R.0. 5» di Maf. 
fei o Massai det « Gortlers della. 
Sera», l'eR.O, 6» di Brera e Frate 
chia, ‘l'«R.0, G» di Poletta e Mut- 
cauti e per ultimo l'aR.0; in del 
comm, DE Peretti, già comatt- 
dante della squadriglia federale 
di Milano e direttore della pattù. 
glià, e Forini: A n 

Tutti gli apparecchi sono alli- 
nenti su, di una linet par 
alla strada nazionale, Apprendia 
mo she da Milano sono partiti 
4$ apparecchi. per il raduno di 
Vicenza, di questi, i sopratitàti 
sette, hanno ripreso l'arla per U- 

ine, Le due tappe sono; stà! 


un 
su 


Le sistemazioni -îrrigue 
del Consordio: Calimi-Madetà - 


1° già stata data noti 


della 
ripresa dei lavori d parte del 
Consorzio irriguo Cellina:Meduna, 
dopo il periodo invernale. Lé ope- 
ro di costruzione della: 


la zona compresa in. questo lot- 
t9 di lavori, e sono\giù avanzato 
modo da poter dare acqua al 
terreni nella corrente rannatàe 
questi Jovori, utilissimi at ‘fidi. 50. 
ciali numantare. le: produzioni 
agraria e zootecnica; danno. oggi 
lavoro a parecchio, centinaia di' 0- 
perai che altr menti... sarebbero 
senza occupazione... i: >. + 
. Ma oltre ai lavor cseguitice.in: 
corso di opera del Consorzio bi 
guo, notevole, il. - fatto. della 
grande massi di lavori: e di 
stamazioni già eseguite ‘dagli agri. 
coltori che hanno i lorg-territori 
nol comprensorio irriguo, !* ‘_ 

Si tratta ‘dl decime: 0 decino” 
ettari già sistemati sid ala, pron- 
ti con le adacquatrici.e le St 
ne e i piani inclinati e Jiveljati, 
già seminati con, iscugli adat- 
ti alla coltura ‘irrigua, vaste. 

fonsioni già prepaliate, in att 
sa dello scorrere dell'acqua, di ire 


questo fatto, è questa fati 
è questa fede degli agrico! 
tori nella irrigazione che ‘sì deve 
far presente e. dimostra come 
tempi nuovi siano compresi 
gli appassionati e dagli intelli 
genti, come l'opera di propagan- 
da, di persnasione, di assistenza 
della Cattedra; du. 
rante i lavori, duranto il Corso 
irrigazione di Pordenone del- . 
L'inverno scorso, abbia convinto 
e'frascinata le mosse di ‘agricol 
indirizzate ol 
ione dei benefici 


ca; 
4 


francese. Risultati ben grandiosi na 


se la Frongia intitolava al suono: 


in quella lontana e ancore. selvagi 
gia regione africana, chiamandi 
ille n, divenuto, col 


feguiento espo- volgere degli anni, Îa capitale. di ., 


quella colonia. 

Purtroppo le condizioni di quei 
in cui l'italia era appena 
a nazione e doveva. anco- 
ricostituizsi, non average per- 
messo che il co. Pietro di Brazzk- 
‘avorgnan compisse ln sua ‘im 
resa sotto l'egida della bandie- 
italiana, È 
Ecco - Ja: jettera, ustesa dall'al- 

i de V 


terreno «da in 

si perderà un giorno, nm s 
“<herà. un litro d'acque, ina 
dimento; dell'opera sarà totale, al 
nto ‘per cento. 

11. prof, .Grinovero, che ha Te 
‘eentemente’ fatto un giro nella 
zona, è rimasto entusiasta del ]a- 
ito dagli agricolto- 
‘questo giornalo.— 


laty consegno i 


esa te. ‘ferminata ja 
alette gli aviatori erano 


‘alleta ‘altezza pàrierà ail 


ceto di cu- « 
nali si vanno svolgendo in tutta s 


Imezzi . di sussli 


simpiussivamionté ir 


dò: 
tito “aldti- 
flo; gli aviatòri: gi *#0f0 
, dove l'Aero 
Glu udin Mterto digli de 
spiti gilt la colazione. ;* 
fift@veiuto pure il 
Federale, il quale ba 
essere presciti cdi 
eitulo di Uviol 
Dtirtuto la mensa l'avv: 
od il détt, fruechia hanno PIO 
nunciato brevi uiscorsi pei baprì 
mera di ringraziamento dep. 
sti. dell'ariu di Milusio p folle 
diali. fuètose accoglienza, ricevi 
lazione, nen: 
Actonipa» 
gnati a complere una breve Vi. 
fita, RIA città, sul compo sì. S0nò 


ed anche il Segretario Feel SCA 
ha avito il battesimo dell'aria; 
compiendo un del volo‘ di ine: 
2'ora con il cav. scetton; pilotà 
istruttore delle scuola dell'Aet 
Giub Friulano. 

Nel pomeriggio gli aviatori s6- 
nio ripartiti per Milano; alle ore. 
19,45°, sei apparecéhi, é “alle 18 
precise il velocissimo «Pi8s Moth» 
di Froglia e ris R: 


Questa sera Renato Donati: 
parlerà alla radio”: 


L'asso Renalo Donut! detentore 
‘del primato mondiafe assoluto «di 
k Îò questo; 
‘3610, alle ore 20.90 nelle «Grontche” 
de) Regime» sulle proprie infipres» 
gioni dei recente: volo col quale 
ha .conquista:o l'ambita vittori: 
La conversazione sarà ditfufa da 
tutte le stazioni dell'Ei: 


una per ogni ap) ziamento, e 
nella, stessa sono-ritratti il prpf. 
Grinovero, l'on. ing. Aprilis Pre. 
sidente del Consorzio irriguo, lo 
ing. Vecellio suo direttore, e il 
sotipscritto. ri 
Stiamo facendo un elenco degii 
agricoltori che hanno eseguito i 
lavor] me, A elenco 
‘amcora in cor. 
1 campagna) 
si avrà la documentazione pioci- 
su dell'intercesàmentò all'opera 
di irrigazione, della necessità del. 
ja stossa in-«uno zone intensamen- 
te popolata | ra: ‘com produzione 
scarsa ‘8’ soggetto aila alentorietà 
delle vigiesitudini » atmosferiche, 
La comprensione ‘del lavoro di 
vigazionè ida:parta degli agricol- 
tori è: misurata da questa febbre 
di lavoro, a questa. precessione o 
quanto meno coordinazione di 
voro da parte loto, coi lavoro 
canalizzazione. effettuato dal Con- 
sorzio; e d'altro lato il lavoro - 
‘seguito dagli agricpltori dimostra. 
fondità ‘guanto l'opera di 
jone sia-indispensabile 0 
legato ailo 
ne rurale del ma, Una gra 
de massa " i 
gli opifici 


al ritornare ai 
campi, e dalli 


ricavate | È 

per ‘fissorvi 
a in attesa ihdustr 
migliori, 


Ieri mattifid;ton'icerimonia au- 
stero, ‘è stata, effettuate la tra- 
slaziono' dal’ Cimitero ‘militare di 
Mossa Melle me” dii tremila 


vin 
o il 
come 


1 i 
‘everento ma: | 


stliton, th alto: di 
d Sol SOR 


2° dal fi 
“Nel: pollottino degli 


urti; della. nopolazio- 


plori ‘passati - 


Noanio, 
Genta roy 
fi 

Si 

Meu 

ri 8, 
PRIDE 


mi} 


Basilio 
fndalidi; Spilibatg0; 
nesso, *, - uu 

RR LILLUI 


va; cirio» 
i 2 fg At VOI Ho. 
59,101. «iL'itorto-dol o» 

SIGN 
5 ir ioni Pie 
“di ‘G; Donizetti, 


; pi Orè 20.4 mit 
B “ ON8- BLAST Torfceito 
reti i cumierar 
‘ -Beopratemi estati 
Binalonl, iedweclo: io Olé 206: 
Libder popolati Hella S 5 
Ad té 19: «Turandot 


burgo, 


uaoni: “i hi 
Radio Pat pi ai Oto MU: E" 
tacdo: al tfiulimo»; Opera di; Bit 

néstij: con -cartisti dell'Opera» e 


‘dell'iOpera. Comigit. \ 
: niatenatenà: 
pinstentato, 


boss 
Frattarta. E A) fui 
rito è pombdorò; pasta 
Vari catiie di vi 


eri 
go; itecelletti 
fallo; contorni. 


Ma iii dii 
dai ‘pubblici ‘eserciti: 
AMI. Timolali 
‘della R, Pretotttro di Udino N. 18, è 
siport*ta «la ‘deltberaalono ‘adottati 
«alia-Gommissione Provinclale con- 
tro-l'ilboblisfo- nella.cua: seduta del 
#7 febbraio ti 5s. clica' io: distanze 
chè’ débbono ‘iritercedero -s!e per In 
‘concassione ‘di nuove 1 cenze di eser- 
cigio-che per £ trasferimetiti degli 
aservizi* gil' esistenti, da altri eser- 


mibiuigo., — droni 
avolti alcuni volti di Pd ginrida, BavA trielcolé In' due atti, di.F.: 


Jeri, ins. 
naria; è, atua ttt 


Piedi 


BHo 

pain i 
u ends avevi 
conbefito di 
SIANO 
MGRAT 
dalia Affol 
tutte 


ut 
dog 
ilegti 
BILESTT) 
Ju pòst 
Stia pe 
colto rig È la 
puri Lg] L U il 
Î sl 
songs, he legno if 
architetti col ij palcò 
dato ill GaetualoAr BONI 
inonunaltà. Sotto las è 
orpgicà d plessi 


fia 
ta 


dall $ Des il gti 
né Besmivardellt, 
z a ueione 6 tai il 
tifo biflitaitomente dé 
dello spartiti 
rà -polbbgsinico, sii Intetpi 


e sl 


"dell'Open 
s7 he ME sco 
Popoli 


Mer 
i notevola “ale 


dg, senno, HOio pur 
Mato URL fe GAALIO della 
‘piete di l'Ui6egib Gore 

si Matt sostolata” a Sp 
guleriti 


Hol 
“tl 


Bien 
* Hi 'ubitivurt 
1] 


ito viconfarmato 14 '1orò, otti 


sf cantanti e’ dice 
ìi n ptt 


sima; è De 

telligonza è 

rione con” 

figiura di 
Il tonòia: 

conf 

conti è 

uisftici 

La; facilità, 

Mella sun vote, di intenso 

“aid ion 
DI 


inter 


al 

spet udiiostitoti 

attoiò ‘espresslivo; 

sto filieto alla. pati 

Gon' voce! aiifia,; die 8 
selitpto ‘aderente al’ ‘senso am 
ibatico ‘dell'azione, Tu ivovato: ao 
conti di grande evidenza, La: sie 
ibitione intensàmentò ‘espressiva 
specialmente noll'invettivà del se- 
condo Atto ‘e nidll'incubo del. tèrtò 
* lia, vivalnetità | finprgesibnato 1 

pubblico ‘che lo ha salutato icon. 
calorosi | applatist. Tr c ‘balitono 
Spaxtaco Magell: ha 'vonferità, 1o- 
Niltà espressiva‘e sicura e decenti 
fieri al «Soldato» ed il barifolig 
Piccioli ha ‘interpretàtor:doni vice 
di ottimo titiitiito, 8° di Inolto volt 
ine è:con vivo .colore:la pirto; del 
Canpentiere. - Carmen drolami; 
nella parte: della: «Mamma »' he 
messo in luce la- sug vocé:di tinto 


rina sic later: 
stiuda;. Radcolto privi dl gene 
L: adagiato’ nella indcchina ine 
rgetitti il Serg. vurella 
trasi all'O81 


to, cotsò 
gravi ‘esidini ripi 


Lu, Hot 
di ‘Ettore, di 
Garibaldi. .7,, 
sauri: pero di. vetro; sai ferd! i 
dentalmentò al. braccio: sinistro, 
Prodicetdosl ‘una leglo) è fari 
ile. Ufia decino, di giorni; 


cigl-pubbilel, cltro che da Ohtese, bro sonoro e piené di notevole fa. ‘=- 


Gaserme,, Scuole, Opifici, Ospeda= 
Hy 6004 

Visto: l'art, 98 T. U, 18 leggi di 
P, 8:18: giugno 1991 n. 779 4j dell: 

ei j stabilire per, Ja Provincia di 
Udine: Je. séguenti distanze: 

Per tu viltà di Udine — Centro — 
Distanza. mini: m. 30 — Detiferio 
‘= "Distànza minima m. 00 > Distan. 
ni «di Ospedali, Cantici; Officine, 
Studio e Caserma @ Chiese m, 100, 

Cupotudghi ‘di Mindanicato 
‘elitro — Distanza miniiià, m; 20 
— Periferia — Distanza mininia mne: 

istunea, dé Ospedali, Can. 


gli atri Comuni dotta Pro- 
vinca Centro e perifera.im. si 
— Distanza” da Ospedali, Cantieri 
ecc, iti. 100. ‘ 

‘Tali iîiorme per le ulstenze debbò- 
nò essere. osservate indistiritametità 
per tutte ‘l0 categorie dj ‘esercizi, di 
cut all'att, 188 del, ftegolamento per 
l'esecuzione del’ citato U. della 
Legge di-P. S, tranne ;per-gli AL 


berghi, Locande e, Pensioni, di. cui P 


all'art, 183. predetto. Itegalament 

poichè rion ‘essendo .. compresi ii 

rapporto limite dl cul all'art. 95 

.U, manca -nci. loro. guardi 1: 

io legis». per st'epplicazione' delle 

restrizioni di ‘cui ‘sopra, -. 
Deroghe. allo accennate disposizio. 

ni possono soltanto "consentirsi în 

occasione di siratti for 

zioni ci esecuzionicdl 

lari», Fi 


rico, l'anni ‘19,: Pa 
veztimento cictist 
lomente:a . terra, 
ta lacero contusa alla re- 
zigomatico destra, 
to ellospedale e giu 
Île in 7, giorul. 


Infortunio ciclistico 


Eruno. Fautoni di Romano da; 
Gemona, d'anni 24, in séguito ud. 
tun incidente clelistico occorsogi. 
nei: pressi della, città, riportò un 

rita lacero contusa al sop: 
glio sinistro. 5 

Fu- medicato 4 
dicato guaribile ‘in 10 giorni; ; 


‘pioducen 


dei. paesi 


Bubba. ne «L'Agri. Sell 


possiamo è 
avanguardia 1g 
vorevali, entuaia- 
eminente 
se gradi 


notizia dell À 
stiche espressioni. deli 
udioso, certi fare 


“Arnim 
dell'Arcidigce 
sportate a.Goi 
tigliori 


o Udi Li 
Erez 
sulusiva. de fesa 


cllita. Tutti gli ‘altri hanno, cat 
tatò con -mnolta. efficacia dd han: 
no egregiamente», contribuito: n1 
suedessd: tha essi. Tommaso Fan: 
tini, Citàvio Sérpo, Eraldo Coda, 
Eeminio Benftti'e Litigi Au Ù 
Nè vantlo. dimenticati” peit- 11.4) 
lido contributo 6hé 
“o alla riuscita, dello spettticolo il 
macétrò . softitulò 7 
cd il matstio ‘Su 
rig, > dite, È di. 
‘Numorosi apjlausi “applausi 
sceno aperta hanno salutato 
interpreti principali, “che 
stati; più. volte: chiamati “al Dpro- 
sceniò al termine di ogni #itto, in. 
titine tén il né Ferràri. |.“ 


gretito 


Peatri 


-;.(RIposo) Corde 
Domani primo ‘appresentazion 
ne de LA TRAVIATA di ) 
e Verd È 


ANGELI SENZA: PARADISO, 
la più Hella vicenda romantica 
morosa, di successo mondiale. 
più: grande  spetticolo: «della 
aglone. Val, Io id. Oro 17, 


' HAPERO 


#YYOCATO DIFENSORE + 
atto 


Grandioso  flitn 
delenonio) L 
erprete. pri 
î, Grandle 
id, - Ore. 
‘ ‘GECOHINI 


Cinema Vettetà, -. All 
LA DAMA DI CHEZ. .; 
Commedia operetta comic 
tute:.c' parlata don. Funco 

i PRA. 


italiano,..tr 


‘TOR 
» rid. + Oni 


all'ospedale: e gius.. 


tiamho patta-'. 


‘, Potlrdzzol! 
Ti Gt | 


sono , 


84. 
bollettino 
cttimianale 
Stato Ci. 
ile di' Udine, ci 

odà per la setti» 
gu inar ulsima » 
P fiati A di cui 6 
.. maschi. è BD fem 
8 di cui 8 non an 
Comine, Matrimo- 


LUPA | derto 
vile 


Si segnala. che quest'anno 
tervitofi di Attimis: Faedi 

mis, L'impianto delle vili 
veramiento straordingrio, La viti. 
colture suw'quellé riviera collinare 


sla jatendo buoni gassi, 

a Canierd di Commercio fa 

‘è quinto segue sulla stagio= 

“a Vidine, Sele 

nek Marsa te ia sta 

13° ‘greggie colli 87 per 

ilogrammi deo Gram colti. 28 
ci clitagrammmi 4920. È 


gioni 


nale ‘sagra’ di 

scila affollatissima, 
festa di Fasqua, 
balli dts: 


birth DI 
chindere sen 
F'origlnnle A 


e, Iter È 


“Modena 


Nero 





20 pisttati 
Givianone NAZIONALE. A 
Milani di È 

AA et prostona 

“poragna. canale 

UBnovo 


30 
10 
do 
90 


461081 
< Stats! di 


ite» * Bresoti 
PEIVRLAZIO * nai 
b NONE NAZ 
— PIVMIURONE FINALE 
igamplerdato=a-Pro Balfio 
da" . 


pad Cra 
Modena-*Vifavi 
da ALI 
“Veronh:Seronterimta 
PRIMA DIVI 
> GIRONDA 
po Gorizifi-Aresind 
vrrontoritrevisò | 
vTniehe-Boizàne 
ov goPadoYa B 
inekgsTMastiria B 
“\ignifattone.i | diana, 
rimise Pordenrtte 
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EI 


Udinese» 

Nell'incoritio. di . congedo. dul 
suo pubblico dopo. il felice com. 
portimento tel torheo :climinatò: 

sio del campionato di prima: di 

visione ché l'ha visto trionfatri- 

ce del'Girone A, Udinese non 
ha proprio offerto ‘int ‘prova all- 

pagante, x 2 

in'questo partita. ci è ‘parso di 
sivédore l'Udinese delle primo 
partite, quando li teenîva € lar. 
monia’ dei ‘movimenti’ dlinv più 
qestderi, (E° stata insomma Dom. 

bra delle della squadra che si è 

aneritati, dopo aver abbandonato 

l'incertessa Antatate, gli elogi su 
tutti i campi, cà anche sy quei 
due dove non puo è uscita vitto» 

CAL i) 

n° un verò peccato ne prurito 
nell'ultimo incontro casalingo la 
squadra ton abbia fornito la pro 
ra da tutti aspettato ed it pub-' 

Utico non si sia sentito di vende. 

re, alla fine, iL doveroso proprio 

saluto entusiastico e grato agli 
utleti che con tanto appassionato 

ardore hasino battagliato per il, 

buon nome dell'A, È. Udinese. 

Soltanto rammarico, però, mon 

timare, g- peggio, preoccupazione, 

che la compagnie bianco - nera 
abbia iniziato la parabola discen- 
dente, deve ‘essere il. sentire dei 
sostenitori, Una prova cattiva chi 
interrompe di un tratto la serie 

di tante brillanti, non il tracollo 

che fa dileguare ogni speranza di 

una bella figura nel prossimo lor 

meo finale è fors'anche ta scalo» 
ta alla Divisione Nùzional 

Forse il caldo così all’ 

. viso opprimente, può aver influi. 
to sul comportamento della squa 
dra, ma questo potrebbe essere 
una scusa se Varversaria. pure 
avesse subito questa influenza, La 
Triestina ha invece giocato bene 

: forse come nessuna squadia 0 

spite ha giocato quest'anno sul 

Campo More 
Prasentatasi  forle di tutli gli 

aticti migliori fra i quali quat 

tro hanno anche onorevolmente 
locato in partito nella\Divisione 
la compagine rosso è 

rlala è upparsa veramente 
completa, Unn prima linca pa 
drona di un gioco spigliato, sen. 
sa fronzoli ed largo respiro 
una mediana attiva » due lersi 

n. completi fanno detta 7 

un complesso dei più temibil 

; Contrapposta n. tale avversaria, 
giornata ‘poco felice,, l'Udinese 

<alalu brava, per non dire for- 

finale, a pareggiare, 

Il repartosblanco + nero, che hu 
maggiormente delusa è ‘stato quel 
L dti punta, mancante” nel -puiy 
pie Aitlo-eche invann'si è cered- 

ara operando sposta. 
‘a i componenti, Tenta 

ili forsunche dannosi. 

. E' rilornalo Costa, non'ancor 

in fiato, ma tuttavia sempre: gio- 

catore, Deijli altri. soltanto ‘Pe 
quanto disordinata, 

€ medicni “ammi 

la buona volontà mentre'..frig i 

terzini soltanto per Cirot'non si 

possono muonere appunti: Lan 

siano Bellotto, “troppo spesso è 

o battuto proprio nel gior 

ormalmente giganteggi 
posizione; gli si può concedere 

Hanto la attenuante di arer 
dovuto froppo..spesso lottare con 
Mian, D insidiosa ed astuta ala 

(1 (Cr) 

Tonello; invece, 
sua migliore partil 

Pulli triestini sono piaciuti, 
ma sopratutti ‘il centro attacco 
Tiosa, proritissimo "nello smristare 

stoccatore fulmineo dalle posi. 
zioni più impensate; l'ala destra 

Mian ed i due te 

POSE DMS - 

Le squadre prendono il ctu 
Mpa Ecguonii formazioni: 

Idinghe:. Tonello; . Ciroi n Bol 
lotto; fans, Dal Pont 'o ‘Pitassi; 
Cossio! i, Costa, Suber, Chizzo e 
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È stiro su tito dé 


i 16 


de i'ywcaslone di puttatti. 
taggio #ciupindò tn Gatti 
gore lrattito da Lossigi AL palio: 
ne, rimandato dii ‘palo laterale 
delli, porta di Jeheo:è'- Itoteotò 
da Cossio è quindi d'&rbilig pu- 
niéce l'udindse. ° 

Una parati del 


lt van 
ALTI 


portieie tr 
onitano va an- 
cora un anglo in'favore. dull’U- 
dine es é 
uo di superiorità’ Uell'ospitàz» 

ita & però soltari- 
infatti se il pal 


lo sippatònte 
lone  stezibria, : prevalentomente 


5 nella metà cluigo triestino fon è 


affatto: l'Uditiéee che si distinzuo 
ili ilngo; tecnica, : Le azioni dello 
squadra ospite, condottò con cri- 
itrio e velogità, Uetiotario nella 
squadis un tottiplesso di latutis- 
sitio, Il quinteito, di punta stre 
cialmente. uppare pericoloso per 
la velocità con la quale s6nò o 
perati i lnighi. passaggi raso fer 
osi al centro è sempre pron 
cad Spgiicansi fra, i terini, 
imeinttrò ‘all'Alo tlestra Mian è que 
Hi Sémpre Mapivato Il- compito di 
iniziare le azioni; ‘cn fughe ve- 
Jociasimè ‘chie’ si dohcludono quasi 
sempre con da. centrata 4l centro 
operata in piùta conta, 4 
11 pribio témpo-si chiutle senza 
che. le reti Siuno state violate, 
Nella ripresa. nell'attacco vidi: 


to 


‘nese -sino stati operati degli spo. 


stamenti: Peressoh c Suber-sì 5 


‘no stambiati 1 .posti. Altri spo- 


Triestina B 1-1 (0-0) 


diétnij-De Bostoli, Pescia'e Zlod 

Miah, * Busldoni, Rosa, Brosem- 
àch è Putai ; 

Al fischio 
sig. Monte di Sinigaglia, Rosà 

lancia Mian che porta il pallone 
fino in Hrva udinese, dove SI “rea | 
fina pericolose milschia, anche Tò 
nello è chiimato al lavoro; l'a- 

ione continua tino quando un 

tiro. di Brosembach non finisce a 


ato a. i 
L'Udinese risponde con una di. 
scesa di possi è@ pot il gloto sta: 
zione nella -metà del campò. 
‘Un'altra putitata ‘blanco nera, 
costtinge in ungolo la Triestinn, 
Tn punizione ho ha seguito, 
Duo iminuti.dopo l'Udinese pere 


n E - 
Fiumana - AG 
4 y a Va 
. PORDENONE, | 
La primo squadra perdenone- 
so presentatasi in campo nell'an- 
mynciata formazione ha veramen 
te fatto. miYacoli ed ha giocato 
molto bene: la fortuna le è stata 
decisamenig conìvaria e ln squa- 
dia ‘che meritava di viucere ha 
perduto una, bella hattaglia, Fin 
dall'inizio det primo tempo For- 
sarola, che he giocato una gran- 
de partito, ha decisamente pun 
into all'offensiva ed in una velo- 
co discesa contro Ja porta fiuma- 
ma spara decisamente vu inagni- 
fico pallone che infila la rete: 
pollo stesso istante l'arbitro però 
fischin il «fuori giuoco » per la 
posizione irregoare di Bresin. 
eo nua lunga cronnca della 
paitita ci sembra ozios 
soltanto che i nero 
pierditp qualche bella ocensione 
disegnare molta per da sfortuna 
eun po' per ln coricitazione, e 
che il portiere 
delle parate cr 
fo, però, gli fu dezuo collega e 
dimostrò occhio vizile, agilità, e 
rcurezza, Innumerevoli volte e- 
gli ha salvato la propria. porta ; 
il punto fiumario non è 2 lui im- 
putabilo. Eduini, che pure ha e- 
vifato. poco prima un punto qua- 
sì inevitabile, al 20° del secondo 
tempo. nel rimandare un pallone 


‘l'inizio dell'arbitro, ® 


duto-da Ciroi al 20% la 


stamenti sono stati fatti in st- 
guito ma il’ rendimerito dell'at: 
tacco rioni ha migliorato, 
iestina ottiene il suo pun. 
rimo minuto .di' gioco: 
Rosa che -sorptendo con. un tiro 
forte del limite dell'area Tonel- 


O, 

L'Udinese risponde prontamen- 
to ‘e riesce a dominare, Si regi- 
atra il. periodo più felice del 
la-squadra: bianco nera, specie 
per la bello intesa fra Peresson e 
Costa, Intesa che però non cot- 
tinua'e le cose ritornano al pun 


to di prima. 
Il punto del’ pareggio è stato 
ottentito..sul caldo d rigore .bat- 
pualzione 
è stata data per una irregolare 
marcato, di Nicoli a Peresson. 
Folto pubblico hé aseiztito al- 
l'incontro. _ 


‘ Pordenone 1-0: 


ne dava fuori un «campanile » 
che finisce con poca difficoltà in 
un punto flumano: l'unico della 
giornata, ma dhe rende inutili 
tutti gli Sforzi degli undici nero 
verdi che oggi hamno combattu- 
lo come non mai. 

Alla pronta e vivace reazione 
pordenoneso la sfortuna, come di. 
commo, tarpa Je ‘ali. 

A} 198°, Zorzetto è a terra perchè 


cssondosi coraggiosamente getta- 
un finmano che 


to tra, ì piedi di 
a due metri tentava la via della 
rete si è preso !l caléio destinato 
n pallone: dopo ui minuto 1 
portiere’ pordenonese si rialza, 
vamente applaudito, e riprendo 
il suo posto. nulla sono valsi, 
però gli sforzi dei nero verdì ed 
mani partono con due pre- 
ziosi punti all'attivo. 

I migliori vomini in campo fu 
rono Fornarola, Zorzelto, Bresin, 
Pagolto e Contessotto. 

Ecco le due formazioni : 

FIUMANA: Raicovieh, Moras e 
Bernardis: rciso, Pontinich_ € 
Boerghisch; Carloni, Froglio, Zu: 
liani, Zidovich' e' Crismani. 

A. C, PORDENONE: Zorzetto, 

Targerini, Pa- 

tella Guglie!- 
Bresin,  Contessot. 


Botto e Roncara 
no, Fornaro]a, 
to e Ros. 
Arbitro ottimo Campi di An- 
cona, a s 


DIVISIONE NAZIONALE n P 


Bologna- 


I! Casale, dopo aver resistito per 
tutto il prio fempo, è stato piegato 
‘nella ‘Vipresa delle -superioro classe 
*del’Rologne, Ma non è @ dire che È 
neco-stellati abbiano costantemente 
e 
l’avea bolognese 0 £I 
peguato in'una diffi) 
ro di De Marchi, £ 
magnifica azione 
niata. su; Schiavett 
reagisce e. n; 
strimi: ondo 
angolo al 


Ho 1 

hi poi un'altra 
casalese Imper- 
poi ir. Bologna 


Mazicco a sdlvarsi In 
La prevalenza hologne- 
se persiste, il Casale è di 
nuovo in angolo. Successivamente 
il Cosale riesce a liberarsi dalla, strat 
ta. 0. al. 28' assistiamo ad una bella 
azione: casalese, ‘che per poco sha 
glia:'. bersaglio, Poco, dopo la fine. 
«det priino tempo, chetirova ‘le reti 
dnviolate, È 
Nejlu ripresa îl Bologna appare su: 
Dito minaccioso e-attacca ‘senza, re: : 
spiro. La sua superiorità presto si 
conéreta. Infatti al-10) Fedylio invia 
in. reto su. calcio d'arigolo tirato fa 
Reguzzoni. A} 19" Corsi. consolida Il 
antaggiv inviarido în porta dofio 
er incolto un cenîro di Reguzzoni, 
44’ Casale ha qualche sprazzore el 
porla fino in'area bolognese, ma De 
Marchi e Celorin sbagitano ‘algune; 
di Lavoreyolio. HO, 


cottlono il primo punt 


na- Casale 3-0 


Sinmo al 45° quasi ul limite del 
temp9?, quando Reguzzoni, con ulti» 
zione personale, sl'porta fino davau- 
ti a Drovera o- segua il telzo punto, 
Subii'» dopo 1a, fino della partita, 


Livo - Laz. 4- 


LIVORNO, 15. 
ala prova. fornila dul Li. 


nellis I 
'imo, Î! gioco della prima 


verno, 
linea ci 
di progi tecnico. notevole, La Lazio 
e scesi in campo conformazione iu» 

completa. i det 
IL Liveme attacca tubito: e, all 
9 di 


si 


Ù 

na la pula, ‘calcolata 
respinta col palo,..; È 

Il Livorno aumenta: poi ili 
gloal 25' con Busoni, d°)0 ‘Stesso 
‘ontore marca al.-37, il terza. punto, 


ino uell'iniziole pe- v 


ha potuto svolgera uzioni i; 


O. 


APOLI, 15. 
‘ditesa accani- 


liticeò dei nu. 


poletahi 
chilifere | 
Briett. 


C 

il'partito flla pari, 

hanno altaccuto in pre- 

ncfie:per il Fatto di a- 
bricitinte, non so- 


unto è siatò ségi 
fa Vogilini ul testi 
LIPENNARI, i 
iui 


La gar. è-afàtà vbl6d0 ‘ed fl Paler- 
muy è pertito Subito 4 tutta dfdatu. 
ra, scercatido "di ‘Siperdto lo ‘sbar 
roinentò degli-'avviranti.. Mu)gtado 
ld buona difesa dol'Paaova il Paler- 
mo ha raggiuità 16:seopo, cifitiden. 
do i primi quatantadit que mineti di 
gloco col ‘ue finti di vantàggiò. 

L' inccni a aviito unu svolgI. 
iménte interesbatite, Al 22' ha seg 
to Gruden, sit dentro di Schi'oné, per 
il Palermo, Lò; stèsso Bokrone nl 38' 
s-,mu di testa ‘il Secondo puhto, 

Ne prébi. dî 9 su cnelo i! pù 
nizione, la palla glànge a Splvas 
che calcia ‘impaiabi!menie in rete, 


Va ROMA, 15 

Ml pubblico numerosissimo che 
era accorsò ‘al Campo Testaccio 
per assistere’ all'ultimo incontro 
di campionato: giovato Jun 
dallu propria .squtà: Jur visto i 
suoi undici ‘atléti finire in bel 
lezza una partitéà che, a giudi- 
vare dol primo t#mpo, non face- 
va presugiro Nilla dj: buono, 

Il Genova, senta. aria, senza 
volonta, dai giocò ‘Avilso, nulla 
ha potuto fate ‘nel. diretto con- 
fronto con l’avvelaria, trovatasi 
avvantaggiata nelle «prima metà 
della partita dal' gioco: troppo raf 
fazzoniato svolto dalla . Roma, è 
crollato poi senza attenuanti nel. 
la ripresa, quando. $i: è 'irovato 
di fronte a unw-8quedra più &- 
mogeneà e più tecnica, sfoggian- 
te nei suoi uomini ‘i migliori nu 
ineri del repertorio, n 

Salvo Pratto, l'usiiò dalle mil- 
le risorse, c Amoretti, nessuno 
degli undici atleti :rosso biu si è 
tolto dalla generale smediocrita. 

Il. primo tempo, giocato, dior» 
dinatumente, con troppe azioni in- 
dividuoli e iroppi palloni a cam. 
panile, ha fatto sìche ‘il Genova 
potesse sirappure un nulla, di.fat. 
to. Ma-ciò, sc da una 
illuso gli ospiti di poter 
le parùta alla pari, 
parie rato le idee. anneb- 
biate. dei gi 
Mo «presentati in campo.in una 
nuova formazione. . 

} la nuova formazione,.. con 
Guaita al ceutro, Tomasi:n. mezzo 
sinistro e Lombardi-aill'ala, ha 
dato l'esatta sensazione; ella 
grande differenza di classe; esi- 
stento fra le due squadre: sì è 
visto subito il Genova che partiva 
un po' iroppo imbaldanzito e ba 
dovute ripiegare su se stesso, lot 
tondo, per non essere fravolto' dal 
1». puntate del trio «centrale 7o- 
menista, ho 
# L'unico. uomo che non ha. .per 
duto. la tosta ‘he ha lottato fi 
no all'ultimo è stato Pratto. Il 
terzino genovese, pur appartenen 
do.alla squadra pattuta, ya posto 

, avendo avuto egli il 

rito di a' fatto dimanere nei 

timfti del 3 a 0 u risultato che 
si era incanmuinato 


î verso un 
unteggio maggiore. Pratto è sta- 
to l'uomo di 


‘ggior 
ella situazione, l'uo-. 
‘amid:.che Na fattoismiracoli. Lg 
ato «da terzino, da media- 
orfino du ‘phòticre,.*respin= 
rendo. numerosi palloni che sta. 
Vano per entrare .in rete, con È 
piedi, con lu ® e perfino con 
de mani. DIRE 
ada, a parte ciò, bisogna, 
iosccre cho il Genova per. tutto 
jl secondo tempo non ‘è esistito, 
e che in. fondo in fondo -patev: 
incassare qualche goal di più. 
. Doito ciò aggiungoremo clie- del 
Ja Romi il migliore è stato Sco- 
pelli; seguito nell'ordine: da' Guai. 
‘a, Stagnaro, Costantino, | Calle- 
guri, Fomani, purtroppo; è ‘ritor 
nato il solito arvuffoni  Lomb: 
ba -sciupato 10) 


" meritarsì una ci 


fesa romanisi CH 
quanto non è stata ma) < 
impegnata. w 


seni 
vai 


sfruttando un; passaggio al‘ centro 
Ì 


SUE 
del 
calcio di‘rigore, Seghg. 
in "Guarisi. Subita: dopo porò Bi 
sttaa quattro aieta PE 


soni 
Ly 


vert 
e invade 


AU'8' si cha ji primo 

nista,‘ Fusco lancia; 

tà in ‘Tommasi, che; 
to, Bi Iacuni 


eo: 


- OghE 
squa 


i casa’ 


una s'accanisce coritro il Pordenone 


gna, > 

va risponde e iottien 

ni 19 Ma lo Roma r 

ontrollo della partita 
itleifo il steotidò goal, 
ga è Costanfino che 
bre al contio, ove 
da Quuita she, solo, 
Amoretti tenta 
Tusso da 


‘il Geho 
niventntee, 
prende il 
è al 28 di 

unità allun 
manda;il pi 
viene ripreso da 
punita sul gua] 
di cite, int il giallo 
due Imebti Baetta il rete, 

Il Geriova ho iènta nemitiano 
‘di'ivaglre. e al 88° ai salva. in 


Fiorentina - | 


DECINE n 

La tiosentiria rig cero 41: dui 
sto cinìpiohato è Muscita 4 volisé: 
guico: il. sisultato Mi clamoroso, ih 
fatti es6ò ha battufo lulo o tllis 1d 
volte la squadra che ho daminatò 
se ‘ipre nella classifica e per multo 
tempo è appatéa sicura di strap. 
puro:16.. cudettu calle Juventus. 

A MIL. » vinse por 3 a 1.e'ofigi ha 
battito ‘gii avversa®i per 1 a 0. 

Li squiatire: viulà, ha mer.into iu 
vittork. perché fiel corso della par 
ita Îta ddtò prova di maggioro vi 
vucità e, di talgli re voluntè men. 
1 Horud afufti onu appursi iu 
parecchi momenti svogliati; come 
se la posta nòn;1t rigumtasse, 

Mel ‘testo "l'uttacio milanese oggi 
non la ingrancto it. alcun momel: 
to. Med2za sì è dimostiato fusri fa- 
se, nè meglio si è coinpurtito il 
tquintetto milanese yuando nello vi- 
presa Matera è passito al centro © 
Meazza sj è spostuto a inezz'ala de. 
stra. 

. La Fiorentina va elogiata tutta in 
Jiocco. Essi ha contro l'Ambr<sia. 
na riscattato in pieno le mediocri 
prove ultimamente fornite ed ha 
oeritato l'applausp- unanime che la 
folle ti vehitimila persone raduna. 
ta al campo Bertà-le ha tributato. 

L'Ambrosiana sl è presentata in 
camp» senza Frione, mentre la Fiv. 
rentina mancava di Bigugno, sosti. 
tuito da Moîselli, e di Grigna, sosti. 
tuito da Blasini. 

Quando l'arbitro.dà il via la Fio. 
rentina .st lancio all'offensiva, ma 
r'Ambroslana 7:agisco, Il gioco si 
sposta da:un campo uli'altro senza 
per altro profilarsi minaccioso, H 
pruno portiere impegnato. è quello 
ilorentino, che è costretto ad est. 
guire una purata su tiro di Faccio su 
calcio ‘di punizio: n. In seguito it 
Fiorentina accenna a una leggera 
superiorità, e a sua volta usufruisce 
di due calgi di punizione, s°' secon. 
do dei, quali Pizziolo manda a lato 
per poco; Con alterne vicende ‘i 
giunge aì.20”, durante il quale Pe- 
razzolo svolge una superba azione 
individuale, che culmina con un bel. 
lissimo tiro, ma il portiere milane- 
se è pronto cila parata e rinvia 
lontano, 

1 viola torna «a premere e au- 
menteno la loro superiorit*. fino a 
che al 29° riescono a concludere un 
mugnifico attacco con' un goal, ch® 
poi resterà il gont della vittoria. La 
pultà: perviene «a. Morselli, che al- 
lunga ull'ala destra Prendatu que 
sta traversa a Scagliotti, che cen- 
tre a ani, Il giovane centro at.ac- 
co non he difficoltà a battere Cere. 
soli, R'punto è accolto dul tripudio 
del pubblico. bi 

a del gloco si attende 
dell’Ambrosiana, ma è 
invece orentina che seguita 2d 
attac, + anche perchè 1 due terzi. 
ni sono insormontabili e rinviano 
costantemente ai propri attacennti. 

.1 3Y“Viani si sconira con Fac- 
cio cd escò contuso dal campo, ma 
qualche minuto dopo riprende il 
suo; posto, Verso la fine l'Ambrosiu. 
ni hs un ottimo risveglio e Meaz. 
za ul 40' spara deciso in rete, ma | 
fiorentino para. Gli ultimi minuti 
non cambiano il risultato, 

Nella ripreso i viola appaiono al. 
trettanto combattivi quanto nel pri- 
ina tempo © si portano in area avver 
saria, Il gioco ad ognì moto è vi 
vacissimo, Lo Fiorentina continuà 
sempre a ritmo sostenuto, mentre 
l'Ambrosiana non è altrettanto atti. 
va. Alla mezz'ora gli ospiti si im. 
pegnano -più. 0 fondo e danno mo- 
do a Scrantoni e a Meazza di sfer- 
1° due, tiri, sul secondo dei quali 
fi portiere fiorentino para meravi 
giiosamente. 

L'ultimo quarto d'ora è. condotto 
fopncemente dal due undici, ma sen* 

to tangibile, L'arbitro con- 
, calgio di punizione sul It- 
mita dell'ard di rigore ai noro-az- 
urti, H tiro è sbagliato, Poco dopo 
è fischiata }a fine ‘dell’alottrizzante 
partita, che he visto meritatàmen: 
te. la vittoria dei-concittadinà 


Juventus - Desa 2 


È BRESCIA, 15 

La. partita che opfoneva la 
squadra concittadina ai campioni 
ha: visto Jo sfolgimentio di una 
bella battaglia; Thianco-neri si 


> ‘soho portati {n vantaggio nel pri 


inò tempo, e hanno condotto la ri. 
* presa” în modo 2 
‘portare alcuni pericolosi ‘2. 

i ‘alla: rete del Brescia, ‘Poi 
‘verso:la fine ‘si sono rinchivs) in 
difesa ed hanno impedito ‘agli az- 
«di‘’aggiungere il pareggio. 
viitoria.della Juventus" ad 
modo meritata, Perche, la 
‘a ospite he dato ‘prova di 
lore inquadratura; ;G,-di- mi 
fora ‘coestone in ogni reparto, 
I tetto offensivo: 


guardingo, Mon. 


tomer, Rattà 1a .punizione “Seo- 
pelli è Gualta. tetti vo vi seal 
gosl con un colpo. di testa, Prtità: 
to, on nptobdo "fata. altito. pel 
mpedire Vi piuoto, ché «ppali VI, 
ormai Sicuro, ubbb'anci, db, palla 
con Je mani, L'arblito decreta 
senz'aitiò Îi calcio di .rigora 
Guaité scaraventa bi rete, , 

Andora un cormer al 40°. ‘cott. 
tro ii Genovi, e uno al 45' còntro 
1g Roma e poi la fine della put 


È, 


na - Ambrosiana 4-0 


lia svolto vggi bellissime azioni 
nel. pririo telnpo, mentre nella 
riprebà is die megz'ali arno 
piuttosto gloetto da topettuta ni 
calani; Run gli attaceatiti si 
in distizito le due li Serbagiot 
e Orsi. A 

La ballardirà bresciana ha dispu- 
talò ‘Ufi'ottitità, iti, ate 
tavco si'è dilmostrato, alquunto im 
preciso, 0 

La partita odierna era viva. 
iitente attesa, e, favorita ontho 
dalla mugniflen © gidmatà, Uno 
folla imponente, è. (dtcorta alle 
Stadio. ; 

Agli ordini dj Cakraro, ‘di Pa 
dove. la partito Ha inizlo e subi 
to là Juvehta8 parte di scatto, as: 
sediafilo l'aten bresciana. Non 
gono ttdscorsi dié minuti che O! 
si, raccolto uti précizo pussagglo 
dr Varglien 11, invia in sete sor 
prendendo il portiere brestiuno, 

1 bianconeri attuccano anco? 
ma i bresciani roagietonò téhace 
mente e impegnano la difesi av. 
versarla. Il gioto è vivacissimo e 
li Brescia Mescè è saggitingere il 
pareggio al 14°. L'izionè parte da 
Frisoni, che allunga a Gibettont, 
questi, ostacolato dalle difese, al. 
lunga è Biànchi, il quale” batte 
Goibi. ° 

Il gioco si ‘tinntieno sempre sr 
dente; le dub vompagini, ora l'u- 
na ora l'altrà, prendono il soprav 
vento, quando ni 23' la Tiventus 
sj porta in vantaggio, Orsì, con 
una azione potsonale, spiazza la 
difesa bresciana e con un tiro 
secco e preciso batte Perucchetti 
e ségna così il secondo punto. 

Lu Juventus persiste nell'offen- 
siva e Perucchetti è chiamato rt 
petutamente al lavoro. 

All'inizio* della ripresa la Ju- 
ventus dà subito l'impressione di 
giocare. sul risultato conseguito, 
giacchè sj mhantiene prevalente» 
mente in difesa, Registriamo tre 
calci d'angolo contro i hianco-ne- 
ri. Le azioni continuano su que- 
sto ritmo, quando, in un improv- 
viso rovestinmento di situazione, 
Perucchetti riesco al 27' a Balvar- 
si con difficolti. 

Poi il Brescia riprendo la. sua 
infruttuosa prevalenza mentre la 
Juventus si mantiene . costante» 
monte in difesa. Anche Monti si 
è incuneuto fra i terzini, mentre 
all'attacco rimangono soltanto lc 
due ali Sernagiotto e Orsi a il 
centro Borel. Nonostante . ciò al 
34 Peruochetti devo pararo di pu- 
gno una puntate di Borel, 

Così si conclude la partita, che 
vede vittoriosa la: Juventus per 
tal ! 


MMI ARIA MITA MICI 


Acqua di Colonia G 


to 


Acqua di Colonia 0 


Profumerie: 


VLVIOCODONVOCOCGOGIO VONOVICIOIITOIIIIOTIE 


la migliore delle acque da toilette 


Acqua di-Colonia. Silene à 


l'ideale per le Signo 


indovinatissimi per uomini 
Creazioni GABASSI - Udine 


Via P. Candiani 46‘ 
Via’ Vittorio Veneto .26 
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a X Parma - Poggio di Berceto 


ROMA, Li 

Augho per la sun ima edi 
zione da, pupoare gara in sat 
gi ammirilià sotto i iigliori auspi 
di, Mentid-piecedo don uccelerà» 
fo ritmo la parte organizzativa, 
con patticvinte riguardo al cer 
Vizlo ui sugnulazione o t'inifori 
Aiofiei per 3 pubblichi, inuto allu 
pattefizi, all'arrivo , elle sulle 
sbale ij Piusitonia, si Danno le 
prilne atlesioi v 

iero è funtio prevedere Uba 
fi ra animati tanto nella ‘catego 
To vettiiva, sport, come In quella 
pis cotupionato italiatio dilebe 
fund “i 


Gruppo «Cenovese e quello 


2 son Giorgio della Stiperba, parte. 


ciperarmo certamente con i I 
glioci rappresentanti, "Da, Mast 
Ti, lia iscritta uni ind0olnina, 1109, 
riservandosi dj comunicare il no. 
me del guidai Jn Scuderia 
Peri cerlamiento 
Ire macchine. 
adesioni dei dile 
pnesionati Li mentio UNA I 
chiesta Hi iscrizioni  sarebbo ve 
nuto oncho Ualla Froricia da pur 
ta dj Sugti Zubelli. «he nel 103? 
viuse il campionato francese del 
ln montagne, 

ale del Raci hà uvu-, 

seduta nre- 
N 


‘iti o dal tulti i membri dolla 
UCominissione  teenicn finanziari, 


«ché hanno preso gli ultimi accor- 
, di per Uoiganizzazione; . 


ll Premio Reale di Roma 
ai 14 dttobre 
PARIGI, 18 

TI RA.C.1, ba chiesto alla Gom-. 
missione Sportiva della A, 1 A. 
CR. la data dei 14 ottobre per 
l'effettuazione det Premip  Iealo 
di Itoma. per il quale nella 
dute «I calendario èra statu 1ico- 
nosciuta la data del 10 giugno. 11 
RA.c.Î, avevi ehlesto veramente 
di poter anticipare Ja corsa sl YO 
maggio poichè quella data, rito 
nuto per ja Targa Florio, poteva 
essere considerato come disponibi- 
Te dato che la corsa sicitiana non 
doveva effettuarsi. Ma il 20 mag- 
gio vi è iu calendario anche il 
Gran Premio di Casablanca che 
avrebbo sofferto tlella concorre: 
sa della corsa italiana e l'A, C. 
di Francia, invocando. i regola- 
menti internazionali ha potuto 
otteftero che la data del 20 1n0g-- 
gio resti riscrvata per la corsa 
marocchinu, 


A esecuie avvenute, la 
GLIA COSSUTTI, parteeip 
dolore to. scomparsa della piccola 


PAOLA 


o ringraziu quanti vollero ‘intere 
veniro Gila resta cerimonia. 


UDINE, 16 aprile 1954-XII 
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